
CORSO PREPARATORIO AGLI ESAMI DI STATO

LEZIONE VI – 25 maggio 2018

Normative sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori: 
Progettazione e gestione della sicurezza nei cantieri
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ing. Matteo Lazzaretti – Libero Professionista – Consigliere  Ordine Ingegneri di Parma 2017-2021



• PRIMA:
– D.P.R. 27 aprile 1955, n 547 - Prevenzione degli infortuni

– D.P.R. 7 gennaio 1956, n. 164 - Infortuni sul lavoro nelle costruzioni

– D.P.R. 19 marzo 1956, n. 303 - Igiene del lavoro

– D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277 - Esposizione agenti chimici, fisici e 

biologicibiologici

– ……

• ANNO 1994/96:
– D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 – Legge quadro sicurezza

– D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494 - Cantieri temporanei o mobili

• OGGI:
– D.Lgs. 9 aprile 2008 , n. 81 – T.U.S. (aggiornato al D.Lgs. 3.08.09 n. 

106) – TITOLO IV

– Aggiornamenti
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• D.A.L. REGIONE EMILIA-ROMAGNA 17.12.2013, N. 149: 

"Atto di indirizzo e coordinamento per la prevenzione delle cadute 
dall'alto nei lavori in quota nei cantieri edili e di ingegneria civile, ai 
sensi dell'art. 6 della L.R. 2 marzo 2009, n. 2; dell'articolo 16 della 
legge regionale 24 marzo 2000, n. 20." 

ENTRATA IN VIGORE 31.01.2015  (poi modificata da DGR ER 
699 del 15.06.15 a far data dal 01.07.15; pubblicazione BUR)

• introduce l’obbligo d’installazione dei dispositivi permanenti
di ancoraggio, sulle coperture e sulle ampie e/o continue
pareti a specchio, degli edifici, con lo scopo di ridurre i rischi
d’infortunio in occasione di accesso, transito, esecuzione di
lavori futuri (edifici nuovi/esistenti per interventi su
involucro esterno (SCIA-PdC ed Edilizia libera; sia pubblici
che privati).
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• agisce secondo “misure generali di tutela” art. 15 D.Lgs. 81/08.
Infatti privilegia il ricorso a misure di protezione collettiva in
luogo di quelle individuali;

• impone uso sinergico DPI III categoria (FORMAZIONE
OBBLIGATORIA)

•
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• ESCLUSIONI:

• Coperture completamente portanti con altezza inferiore ai 2 m
(linea di gronda-piano stabile);

• Presenza di parapetto continuo in copertura pari a 1 m di altezza
con copertura completamente portante;

• Pareti continue a specchio per la cui manutenzione siano• Pareti continue a specchio per la cui manutenzione siano
installati dispositivi permanenti per l’utilizzo di
attrezzature/strutture di protezione collettiva.

• PROCEDURA:

• Proprietario/Committente dichiara impegno all’installazione del
dispositivo permanente di ancoraggio (rich. Titolo
abilitativo/NP) – PENA DIVIETO PROSECUZIONE ATTIVITA’;

• Proprietario/Committente entro fine lavori deposita ELABORATO
TECNICO DEI DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO (S.U.E.);

• Proprietario/Committente aggiorna/mette a disposizione E.T.
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• ELABORATO TECNICO DEI DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO:

• Riferisce su:

• Percorsi di accesso al tetto;

• Accesso al tetto;

• Transito ed esecuzione dei lavori.

• Contiene:• Contiene:

• Elab. Grafici (piante, prospetti, sezioni) con indicati: percorsi,
accessi, misure di sicurezza, sistemi di arresto caduta;

• Fotografie (Testimoniale);

• Relazione di calcolo di idoneità del supporto;

• Certificazione del produttore dei dispositivi di ancoraggio;

• Dichiarazione di corretta installazione;

• Manuale d’uso;

• Programma di manutenzione.
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Elaborato grafico
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Foto: come costruito

ALUSAFEPOINT 02 –classe A
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Elaborato grafico
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Elaborato grafico – dispositivi classe A e C



• D.M. Interministeriale 09.09.2014: (ex articolo 104-bis del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ed ex articolo 131, comma 2-bis del 
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163):

� Definisce “possibilità” di ricorso a modelli semplificati (All. I-IV);� Definisce “possibilità” di ricorso a modelli semplificati (All. I-IV);

� Volontà del Legislatore????????? 
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– 21.02.2014 FIRMA DECRETO IN MATERIA DI SICUREZZA 
ALLESTIMENTO PUBBLICO SPETACOLO E STAND FIERISTICI;

– Circolare n. 45 del 24.12.13: Obbligo abilitazione uso macchine 
agricole;

– Circolare n. 21 del 10.06.13 e n. 12 del 11.03.13: Individua 
attrezzature per le quali occorre specifica abilitazione (Accordo 
Stato-Regioni � Individuazione attrezzature � soggetti formatori 
� corsi (durata e ripetizione);

– ………
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– ACCORDO STATO REGIONI: Patentini uso attrezzature (entro 
2018 – entrato in vigore per diverse attrezzature:

– P.L.E.;

– Gru a torre;

– Pompe per calcestruzzo;

– MMT: Escavatori (60 q.li), Pale (45 q.li), Terne ecc);– MMT: Escavatori (60 q.li), Pale (45 q.li), Terne ecc);

– ACCORDO STATO REGIONI: Formatori per Patentini;

– Autocertificazione DVR (<10 dip.)  � DVR proc. Standardizzate;

– Circolare Ministero del Lavoro su Lavoratori Autonomi 
(Dipendenze di Fatto???? � D.P.I.-Attrezzature a norma-
Tesserino). ASSENZA FORMAZIONE OBBLIGATORIA (art. 21 
D.lgs81/08);
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– Legge n. 177 del 1/10/2012 – entrata in vigore aprile 2013 e 
modifica pure all. XI (Rischi particolari)

ing. Matteo Lazzaretti – Libero Professionista
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ALLEGATO X
– lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, 

conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, 
la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere 
fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, 
in metallo, in legno o in altri materiali…….

LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE
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– COMMITTENTE (“culpa eligendo” e “culpa vigilando”)

– RESPONSABILE LAVORI

– COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE (CSP)PROGETTAZIONE (CSP)

– COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 
(CSE) – ATTENZIONE LIMITAZIONI

– IMPRESA  AFFIDATARIA

– IMPRESA ESECUTRICE/LAVORATORE AUTONOMO

– FORNITORE (ES. POMPA AUTOCARRATA????)
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– COMMITTENTE / RESPONSABILE LAVORI (ART. 90):

– SCELTE  SECONDO PRINCIPI GENERALI DI TUTELA (ART. 
15)

– DESIGNA IL CSP (ANCHE DOPO AFFIDAMENTO LAVORI AD 
UNICA IMPRESA SE MUTANO CONDIZIONI) E PUO’ 
RICOPRIRNE LA CARICA (ANCHE CSE)RICOPRIRNE LA CARICA (ANCHE CSE)

– VERIFICA I.T.P. (ALLEGATO XVII)

– VERIFICA ORGANICO MEDIO ANNUO, ESTREMI DENUNCE 
INPS, INAIL, CASSE EDILI E CCNL

– TRASMETTE NOTIFICA PRELIMINARE, DURC E I.T.P.

ATTENZIONE ALL’ASSENZA PSC, NOTIFICA E DURC!!!!!
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NOTIFICA PRELIMINARE (art. 99–ALL. XII) – ORA TELEMATICA - SICO 22
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ALTRI DATI:

�Anagrafiche (Committente, Responsabile Lavori, Coordinatori;

�Parametri PSC. 
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QUANDO SI NOTIFICA
–PIU’ IMPRESE ANCHE NON CONTEMPORANEE
–VARIAZIONI CHE RIPORTANO AL CASO SOPRA
–OLTRE 200 UG

NOTIFICA PRELIMINARE (art. 99 – ALL. XII)
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– COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE (ART. 91):

– FORMAZIONE 
(LAUREA/DIPLOMA+CORSO+AGGIORNAMENTO - ART.98)

– “PARTECIPA” ATTIVAMENTE ALLA PROGETTAZIONE E, 
SOPRATTUTTO ALE SCELTE CHE LA GOVERNANO

– PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

– FASCICOLO DELL’OPERA (ELABORATO TECNICO DEI 
DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO ne è parte integrante)

– VALUTAZIONE RISCHI PER PRESENZA DI ORDIGNI 
BELLICI INESPLOSI (fino a 7 m di profondità) (L. 177/12)
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– INDIVIDUA FASI CRITICHE E DA PRESCRIZIONI PER LA 
RIDUZIONE DEI RISCHI

– INDIVIDUA I COSTI SICUREZZA

– PRESENTA ALL’INTERNO TAVOLE GRAFICHE (SCAVI)

– CONTENUTI MINIMI (ALL. XV)

– E’ PARTE DEL CONTRATTO DI APPALTO

– PSC/POS           RLS           EVENTUALI PROPOSTE
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– DOCUMENTO SPECIFICO (DATI/SOGGETTI CANTIERE)

– ANALISI RISCHI (AREA/CONTESTO, LAVORAZIONI E 
INTERFERENZE)

– SCELTE PROGETTUALI, ORGANIZZATIVE E PROCEDURE 
PER MINIMIZZARE I RISCHI

– ORGANIZZAZIONE AREA DI CANTIERE

– CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
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RISCHI INTRINSECI 
DELL’AREA DI CANTIERE
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RISCHI INTRINSECI DELL’AREA DI CANTIERE
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ORGANIZZAZIONE AREA CANTIERE
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MANTOVANA PARASASSI
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– COSTI SICUREZZA:

– APPRESTAMENTI PREVISTI DAL PSC

– MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

– DPI PER LAVORAZIONI INTERFERENTI

– EVENTUALI IMPIANTI NECESSARI (PROTEZIONE 
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SCARICHE ATMOSFERICHE, PROTEZIONE 
ANTINCENDIO…)

– DPC

– COSTI DOVUTI ALLO SFASAMENTO TEMPORALE

– EVENTUALI PROCEDURE PRESCRITTE DAL PSC

STIMA ANALITICA – PREZZIARI UFFICIALI/COMMITTENTE –
NON SOGGETTI A RIBASSO



– VALUTAZIONE CONDIZIONI AL CONTORNO

– EVENTUALE BONIFICA PREVENTIVA E SISTEMATICA

– Parere vincolante autorità Militare competente (V rep. Uff. BCM 
di Padova per Centro-Nord);

– Committente incarica Impresa Specializzata (Verifica idoneità 
tecnico professionale in riferimento a: Adeguata capacità 
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tecnico professionale in riferimento a: Adeguata capacità 
tecnico-economica, Impiego di attrezzature idonee, personale 
con brevetto, iscrizione apposito Albo);

– Bonifica superficiale/profonda (2.8x2.8 perforazioni e uso 
sonde);

– Ritrovamento (contatto Esercito- Disinnesco-Esplosione 
controllata )

– Relazione di verifica;

– Collaudo autorità Militare



– COORDINATORE PER L’ESECUZIONE (ART. 92):

– FORMAZIONE COME CSP

– AZIONI DI COORDINAMENTO E CONTROLLO PER VERIFICA  
APPLICAZIONE DISPOSIZIONI PSC E CORRETTEZZA 
PROCEDURE DI LAVORO

– VERIFICA IDONEITA’/COERENZA POS– VERIFICA IDONEITA’/COERENZA POS

– PROMUOVE COORDINAMENTO ATTIVITA’ DEI SOGGETTI 
OPERANTI IN CANTIERE E LA RECIPROCA INFORMAZIONE

– SEGNALA INOSSERVANZE AL COMMITTENTE/RL, 
PROPONE SOSPENSIONI LAVORI, ALLONTANAMENTO DEI 
SOGGETTI DAL CANTIERE E RISOLUZIONE DEL 
CONTRATTO. IN MANCANZA DI PROVVEDIMENTI, SENZA 
MOTIVAZIONI, DA’ COMUNICAZIONE ALL’ASL E D.P.L.

– SOSPENDE I LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED 
IMMINENTE

– AGGIORNA PSC – FO (E.T.) E VALUTA PROPOSTE IMPRESE 37



COORDINATORE PER L’ESECUZIONE – COORDINAMENTO 
INTERCANTIERE PER GRU INTERFERENTI

38



COORDINATORE PER L’ESECUZIONE – COORDINAMENTO 
INTERCANTIERE PER GRU INTERFERENTI

– INDIVIDUAZIONE SOGGETTI (CSE+GRUISTI)

– FORMAZIONE/INFORMAZIONE SPECIFICA (ANGOLI 
«LIBERI» E COORDINAMENTO PER UTILIZZO ZONE DI 
SORVOLO

– PROTOCOLLO GESTIONE SEGNALAZIONI VISIVE, 
ACUSTICHE E IMBRACATURA CARICHI

– PRECEDENZE, RECIPROCA VISIBILITA’ MANOVRATORI IN 
CASO DI INTERFERENZA, INGAGGIO AREE DI 
INTERFERENZA

FORMALIZZAZIONE!
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– DATORE LAVORO:

– POS

– SICUREZZA LAVORI E APPLICAZIONE PSC (PREPOSTO -
IMPRESA AFFIDATARIA)

– VERIFICA I.T.P. (IMPRESA AFFIDATARIA)

– CONGRUENZA POS (IMPRESA AFFIDATARIA)– CONGRUENZA POS (IMPRESA AFFIDATARIA)

– LOGISTICA/SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI

– SEGNALAZIONI ZONE PERICOLO/VIE FUGA

– VIABILITA’/RECINZIONE

– SMALTIMENTO RIFIUTI
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– LAVORI IN QUOTA DPC           DPI (DAL 149/13 e s.m.i. – L. VITA)

– VIABILITA’ CANTIERI

– RECINZIONI

– SCALE

– PROTEZIONI DEI POSTI DI LAVORO

– PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DALL’ALTO– PROTEZIONI CONTRO LE CADUTE DALL’ALTO

– LAVORI IN PROSSIMITA’ DI PARTI ATTIVE IN TENSIONE

– SCAVI (1.50 m)

– PONTEGGI

– COSTRUZIONI EDILIZIE

– CENTINE

– ARMATURE E DISARMI

– SCALE IN MURATURA

– DEMOLIZIONI (PROGRAMMA-POS)

– …. 41



– D.LGS 81/08 – OBBLIGO QUANDO RISCHI NON POSSONO 
ESSERE EVITATI O RIDOTTI (MISURE PREV.-DPC-
RIORGANIZZAZIONE LAVORO)

– D.LGS 475/92 STABILISCE REQUISITI

� DPI : I CATEGORIA-RISCHI DANNI FISICI LIEVE ENTITA’:� DPI : I CATEGORIA-RISCHI DANNI FISICI LIEVE ENTITA’:

� Indumenti di lavoro ordinari, guanti contro rischi meccanici 
lievi;

� DPI : II CATEGORIA-”CLASSICI”:

� Elmetti, calzature, otoprotettori;

� DPI : III CATEGORIA-RISCHI LESIONI GRAVI/MORTE:

� Protezione respiratoria, salvaguardia cadute dall’alto ecc.;
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– PROTEZIONE CONTRO LA CADUTA DALL’ALTO

– PRESCRIZIONI DI MONTAGGIO/USO

– VARI TIPI (PONTEGGI IN LEGNAME, ANDATOIE, 
PASSERELLE, PONTI SU RUOTE, PONTI SU CAVALLETTI 
PONTEGGI FISSI)  
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– AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE E CONTENUTI

– MARCHIATURA ELEMENTI

– PROGETTO QUANDO?

– PRESCRIZIONI

– DISTANZA DALLA COSTRUZIONE (EVENTUALI 
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ULTERIORI PRESIDI)

– NORME PER L’ACCESSO AI PONTEGGI

– PARAPETTI, FERMAPIEDE E TAVOLE DI CALPESTIO

– MANTOVANA

– RETI PARASCHEGGE 

– Pi.M.U.S
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– ANALOGIA CON «POS»

– CONTENUTI MINIMI (ALL. XXII)

– DATI IDENTIFICATIVI LUOGO, DATORE LAVORO, ADDETTI 
(FORMAZIONE), PONTEGGIO
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(FORMAZIONE), PONTEGGIO

– DISEGNO ESECUTIVO DEL PONTEGGIO

– MODALITA’ OPERATIVE DI MONTAGGIO (SEQUENZA 
MONTAGGIO ELEMENTI E DESCRIZIONE DPI, ANCORAGGI)

– INDICAZIONE DELLE VERIFICHE DA EFFETTUARE E QUANDO
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– COMMMITTENTE /RL:

– RL ESONERA COMMITTENTE NEI LIMITI DELL’INCARICO

– COMUNQUE VERIFICA ADEMPIMENTI CSP E CSE

– SANZIONI

– MANCATA NOMINA COORDINATORIAR/AM – MANCATA NOMINA COORDINATORI

– MANCATA VERIFICA I.T.P.

– MANCATA VERIFICA OPERATO COORDINATORI

– MANCATO CONTROLLO ATTUAZIONE MISURE A CARICO 
DEI DATORI DI LAVORO IMP. AFFIDATARIE

– MANCATA COMUNICAZIONE NOMINATIVI CSP-CSE

– MANCATA TRASMISSIONE DOCUMENTI SICUREZZA

51

AR/AM

AR/AM

AM

D
E
C
R
E
S
C
E
N
T
E



– COORDINATORI:

– SANZIONI

– MANCATA REDAZIONE PSC+FO

D
E
C
R
E
S
C
E
N
T
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– MANCATE VERIFICHE APPLICAZIONE PRESCRIZIONI 
PSC, PROCEDURE DI LAVORO, IDONEITA’ 
POS….SEGNALAZIONE ENTI, SOSPENSIONI PER 
PERICOLO GRAVE E IMMINENTE 

– NIENTE !!!!
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– DATORI DI LAVORO (ARTICOLATO E COINVOLGE 
ANCHE DIRIGENTI):

– SANZIONI

– MANCATA REDAZIONE POS (AGGRAVIO SE RISCHI 
ALL. XI)

– MANCATA VERIFICA CONDIZ. SICUREZZA E APPLICAZ. 
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– MANCATA VERIFICA CONDIZ. SICUREZZA E APPLICAZ. 
PSC (AFFIDATARIA, ANCHE DIRIGENTE)

– MANCATA RECINZIONE, ACCESSI, RIMOZIONE RIFIUTI 
ECC.

– …….

– POS INCOMPLETO (ALL. XV)

– ……
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– LAVORATORI AUTONOMI:

– SANZIONI

– MANCATA ATTUAZIONE PRESCRIZIONI PSC

– MANCATO RECEPIMENTO PRESCRIZIONI CSE

– DEPOSITO MATERIALI SUL PONTEGGIO

– DISCESA DAI MONTANTI PONTEGGIO

D
E
C
R
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– DISCESA DAI MONTANTI PONTEGGIO

– LANCIO ELEMENTI PONTEGGIO DALL’ALTO

– LAVORO O OBBLIGAZIONE AL LAVORO SU ELEMENTI 
IN DEMOLIZIONE

– NIENTE!!!!
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